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regione verrebbe a mancare il pane a molte 
famiglie. 

È per questa considerazione pr inc ipa l -
mente, è per un r iguardo a coloro che dal 
lavoro devono t r a r r e la loro esistenza, che 
io faccio appel lo alla solerte operosi tà del-
l'onorevole sotto-segretario di Stato perchè 
voglia ins is tere presso le Ammin i s t r az ion i 
ferroviarie affinchè i lavori siano in iz ia t i 
con la maggiore sol leci tudine. (Bene! Bravo!) 

Seguito della discussione eì disegno di legge 
pe! di Genova. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaran ta 
minuti, assegnat i dal regolamento alio svol" 
gimento delle in ter rogazioni , proseguiremo 
nell 'ordine del giorno, i l quale reca il seguito 
della discussione sul disegno di l egge : Co-
stituzione di un consorzio autonomo per l'ese-
cuzione delle opere e per l 'esercizio del porto 
di Genova. » 

Proseguendo nel la discussione generale, 
do facoltà di par la re all 'onorevole Raggio . 

Raggio. Ho domandato di par la re per fa re 
brevi dichiarazioni sopra questo impor tante 
argomento, che tan to interessa la ci t tà di 
Genova, le Provincie del l 'Al ta e della Me-
dia I tal ia, e l ' avveni re dei nostr i scambi in-
ternazionali. 

E dirò senz'al tro che non potendosi ot-
tenere condizioni che maggiormente r ispon-
dano alle esigenze del commercio, io voterò 
in favore di questo disegno di legge, ma lo 
voterò senza entusiasmo. . 

Riconosco eh© il poco vai meglio del 
nulla ; perchè se dovessimo a t tendere che il 
Governo ponesse mano ai lavori occorrenti 
alla completa sistemazione del porto di Ge-
nova, dovremmo troppo lungamente aspet-
tare. 

Imperocché noi non dobbiamo perdere 
tempo nel campo della concorrenza, se ab-
biamo, come dobbiamo avere, i l fermo pro-
posito di bat tere vi t tor iosamonte (quando 
sarà aperto il Sempione fino a Losanna che 
ci assicurerà un minor percorso di oltre 
cento chilometri) la vicina Marsigl ia per il 
cui porto, il Governo della Eepubbl ica f ran-
cese, destina cent inaia di milioni, convinto, 
ed a ragione, che la prosper i tà del primo 
suo porto commerciale, -sia la for tuna della 
Francia. 

Non dobbiamo perdere .tempo se vogl iamo 
batterci con i por t i del Nord di Europa, come 
Rotterdam, Anversa, Amsterdam, Brema e 
Amburgo, quan tunque a sussidio di quest i 
porti vengano le comunicazioni mar i t t ime 

e fluviali che costano molto meno delle ter-
res t r i . 

Per vincere nel la lotta sono necessari 
due elementi pr inc ipa l i : 

I o spendere meno che sia possibile 
nello scarico e nel l ' imbarco celere delle 
merci ; 

2° non aumentare , se non si possono 
diminuire , le tasse portuar ia che alla fine 
gravi tano sul prezzo del t rasporto della 
merce. 

Per ottenere il primo di questi due scopi, 
occorrono denari con i quali creare nuovi e 
più comodi approdi, banchine, gru, eleva-
tori elet tr ici ed idraulici , b inar i , pont i spor-
gent i . 

Per ottenere il secondo occorre non aver 
bisogno di appl icare nuove tasse sia in ar-
rivo che in par tenza sulle merci, perchè al-
t r iment i le merci stesse prefer i rebbero i port i 
esteri concorrenti ; giacché la merce, natu-
ralmente, si avvia sopra quella s t rada nel la 
quale spende meno, ed è meglio e più rabi-
damente servita. 

Di questa indiscut ibi le ver i tà abbiamo 
una prova esauriente nella vicina Spagna 
per il porto di Barcellona. 

Noi armator i fuggiamo da Barcellona, e 
se siamo obbligat i ad andarv i dobbiamo 
esigere almeno due scellini di più per ton-
nel la ta che per a l t r i por t i spagnuoli , a ca-
gione delle enormi spese e tasse portuar io 
che in quel porto si pagano. 

Ora con questo disegno di legge, non so 
come si a r r iverà a risolvere questi due estre-
mi del problema. 

Ed in vero questo nuovo ente che si in-
spira al s impatico pr incipio del l 'autonomia, 
con le present i disposizioni di legge non na-
sce vi ta le o dovrà vivere s ten ta tamente 
senza poter eseguire e completare i lavori 
necessari . 

Non facciamo rettorica, ma facciamo i 
conti da buoni amminis t ra tor i . 

Il Consorzio dovrà p r ima di tu t to p e n -
sare alle spese di manutenzione per le qual i 
il Governo s tanziava sempre nel suo bi lan-
cio lire 500,000 — senza contare le cent ina ia 
di migl ia ia di lire, che fu diverse volte 
costretto a spendere s t raord inar iamente per 
mareggia te od al t r i casi di forza maggiore . 

Dovrà poi provvedere alle spese occor-
rent i per la sistemazione e l ' ampl iamento 
del porto, per i necessari meccanismi e per 
assicurare la t r anqu i l l i t à delle sue acque. 

Per questi lavori un dis t into ingegnere 
del Genio civile, per incarico avuto dal Mi-
nistero, preparò fino dal l 'anno scorso un 


